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L'obiettivo che le Nazioni Unite si sono poste nel 1987, quando hanno dato vita alla prima 
Giornata Mondiale contro la Droga, era quello di creare una comunità libera dalla droga e dai suoi 
tragici effetti. Proprio in quel periodo, il Narconon Sud Europa ha cominciato a tenere, 
gratuitamente, incontri e conferenze educative nelle scuole ed in ogni ambito giovanile, inclusi 
oratori, ceserme e discoteche. Oltre mezzo milione di ragazzi hanno assistito alle nostre DEL 
(Drug Education Lectures), dal 1986. Questa attività tiene lontani molti ragazzi da droghe, alcol e 
psicofarmaci. Domani, presso il Centro Civico di Concorezzo, il nostro Paolo Stucchi terrà viva 
questa tradizione di vitale importanza per il futuro.



DAI NOSTRI ARCHIVI



Era una giornata di luglio, faceva 
caldo a Milano. Ero riuscito a farmi 
prestare la casa di mia sorella, ma 
nel giro di pochi giorni l’avevo resa 
una discarica. In quei giorni avevo 
incendiato la mia vita con l’intento 
inconscio di far scappare i microbi, 
ma con il rischio conscio di 
rimanere bruciato vivo. 

Ero tornato a Milano dal mare, dove 
ero stato con mio padre ed era 
qualche giorno che non mi facevo, 
quindi la prima cosa che feci, fu 
uscire a bere e a comprare la 
polvere bianca. La serata durò tre 
giorni, nei quali non mangiai e non 
dormii, alla fina ero distrutto e 
allucinato.

Mia madre due giorni prima mi 
aveva presentato un ragazzo, il 
quale mi parlo di un programma che 
aveva fatto per uscire dalla droga, 
al momento non gli diedi retta ma il 
vedere lui che stava bene, accese 
in me un faro verso una strada che 
mai avevo preso prima d’ora in 
considerazione. Dopo i tre giorni di 
serata nel delirio, mi ricordai di quel 
ragazzo, avevo il suo numero e così 
lo chiamai. 

Non avevo mai pensato, fino a quel 
giorno, che la soluzione al mio 
problema fosse farmi aiutare, avevo 
sempre pensato che dovevo farcela 
da solo ma il vedere quel ragazzo 
che mi aveva teso una mano, mi 
fece capire che lui era stato aiutato 
e stava bene e adesso voleva 
aiutare me, questo mi illuminò e 
quel giorno nonostante fossi 
offuscato dall’alcool e le droghe, 
capii che dovevo chiamare e andare 
in quel centro, anche se 
sinceramente non avevo neanche 
capito bene dove fosse e cosa si 
facesse. 

Dal momento che decisi di farmi 
aiutare mi sentii già subito meglio, 
la scelta di vivere e di smetterla di 
morire lentamente con la droga, mi 
aveva realmente reso più vivo in un 
solo istante. Chiamai un amico, un 
grande amico che mi accompagno 
fino a metà strada, dove poi un 
operatore del centro mi venne a 
prendere, avevo con me un 
sacchetto biodegradabile, con 
dentro due camice sporche e un 
paio di pantaloni, pesavo cinquanta 
chili ed ero scavato in faccia, il mio 
vecchio amico mi lasciò a metà 

strada e un nuovo grande amico mi 
prese e mi portò in salvo. 

Quel giorno la mia vita cambio', fu 
una rinascita, il programma che feci 
funzionò cosi tanto, che adesso 
sono io ad andare a prendere chi ha 
bisogno e a portarli in salvo. 

Quel giorno di luglio ho deciso di 
farmi aiutare e il risultato è che 
adesso non mi drogo più, 
fisicamente non sono mai stato 
meglio, adesso ho una casa, una 
macchina, i miei genitori e fratelli mi 
chiedono consigli, mentre prima ero 
la pecora nera, mi sono fidanzato 
con una ragazza meravigliosa e 
riesco ad amarla e a provare 
emozioni vere, senza la coltre di 
sostanze e per ultimo ma non di 
importanza, ho aiutato una trentina 
di ragazzi ad uscire dalla droga e 
altrettante famiglie hanno 
riassaporato la serenità, tutto 
questo, solo per aver deciso di farmi 
aiutare…

Guido Rocca*

*Guido, nella foto sotto, è un 
registrar del Narconon Astore, 
oltre che un poeta ed un artista.
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Il Centro Narconon 
una poesia di Guido Rocca

La crescita divaga, divampa
sulle vette bianche del sole
scaldate dal gelo di un'era nuova.

Per soldati di pace che gattonano come bimbi sulle nuvole,
infanti di gioia, scoprono masticando la conoscenza,
vicini gli uni ai sapori degli altri,
scambiandosi le moltitudini di ricordi,
resi luce dalla fratellanza.

Un centro di cerchi dove vivono farfalle
che non rinnegano la vita da bruchi
e sbattono le ali, facendosi vento a vicenda
planando tra le correnti create dalla volontà dello stormo
e tutti insieme volteggiare senza fatica
come un unico aquilone, senza nessun filo
liberi e uniti verso le stelle. 



VIENI 
E PORTA I TUOI AMICI !


